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Turchia Nei siaritiiun i}opo?odi
terremotati e potremmo risillireanci3ï•ntolto
indietro nel tempri e con hrant ittelast,3
CE4v'JSCNü'tt_' poteri 'Gt1Ci]Il sterminato
di eventi d ella i•,tTastro terrificante storia
sisutica„ a volte con tragedie peggiori delle
peggiori guerre. Continua alaag_ 34

Tra le rovine di un edificio a Jandairis, città della Siria duramente colpita
dai terremoto, i soccorritori hanno salvato una neonata viva estratta dalle
macerie ancora legata dal cordone ombelicale alla madre deceduta. La
bambina è l'unica sopravvissuta di una famiglia dopo il crollo di un palazzo
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Bonus cultura, la maxi-truffa
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Segue dalla prima

La lezione dei terremoti che fatichiamo a capire

ErastnaD'Angelïs

eonae "l'infernoin terra" ra" checen-
tocluindici anni fa. alle 05.21 di

nn freddo liiru°,lr 25 dicembre, 1558,
devastii Calatirra cSicilia ca.in il leiai
nicito dei terremoti che in selli 

37 
se-

condi scatenò una delle più grandi ca-
tastrofi naturali dcll't"naanïtii con in-
tensità 7.1 della scalta Riduci'. provo-
cando l'eCErte)nibe. un miniere di vitti-
nie tra r l}iì; alti della storia mondiale:
oltre 12Cimìl:a morti. Iari talmente di-
struttivo da spingere il sismologo Giu-
seppe Mercalli ad aggiungere altri
due 1,raads alla sua sra impressionante
scala nraeF crsi.5tiaïca. portandola al do-
dICesiniei, Colpi senza picta la -sven-
turata Messina-. Reggio e le citta e i
paesini tra Scî11a e Cariddi. rai:a tanti
sopravvissuti di Messina furceno arsi
vivi da campate ditr.Iticdperil gas che
si sprigionò dalle tubature c squarclate
clic' il vento spingeva sulle macerie e
altri, in cerca della più naturale delle
salverzcvcr co il mare, furono inc;lalot-
títi dalle scene bibliche di quattro co-
lossali ondate cli tsunaliü che si abbat-
terono sulle Cnuc dello Stretto con
ondate dai cs ai IS metri di altezza ri-
succhiando nei gorghi migliaia di
scampati ammassati sulle. rive.

Quello per noi doveva essere, e po-
teva essere il terren}e>nisliartitacquer,
Lo Stato nionau e'hirca. infatti, recupe-
rò le prime nonne antisismiche del
mondo emanate da Napoli da t'erdl-
n;ando lir' dopo il terremoto del 1:23,
clic feeerc,, del Sud un laboratorio
mondiale di pianificazione urbanisti-
ca e di c a.,e sicure e le prime -barac-
che- c11c antisismiche del mondo. Studia-
rono "accor'gimenti an tisi smi Ci- f' "ha-
eentìvi ai privati' per rafforzare' fedi-
tizia in tutto ìl Regno, e cori il Regio
decreto del 18 aprile 1909 Lì.193 vara-
rono tecniche ü}at7ligatorlli-
+abb1 iga nd o le case ad avere "ima ossa-
tura in legno, di ferro. di cemento ar-
mato dl di murai-ma annata, naUrf,atil-
ria squadrata e listata, telai-i. cordoli,
sbalzi. strutture non spirrs;eritì".
Escludevano cdific.a.Liilita' in citi ina-
datti come terreni paludosi, franosi o
ninitnacc'livi-. Limitavano leaitczzea
10 metri. vietavano le ,seap ,a-crlevatio-
ni, imponevano strade larghe mini-
mo 10 rnctri, l'i esci izinni boicottate e
sepolte sotto il mencfre -xlaismo gene-
rale.

Centr}tredici ;inni dopo. rluetl terre-
nudo rsplcrslvdi non Cr 1Tr 1LL:r`t?nittp
un bel nulla. anzi ha lasciato l'eredita
vergognosa dei baracca! ,tiUJiraavvi sSU-
d per f7...ic nazioni ai re e a I fase•ism a, a
due guerre mondiali e a 57 governi

della Repubblica_ Sistemazioni passa-
te di padre in figlio, e sempre rabfier-

eiate con l'ingegneria della povertà.
t.Inaa verpeit;n;a Iilennliale. I' tra Cala-
bria c Sicilia nell'anno 202:3 mollissi-
mi edifici tirati su alla Meglio() abusi-
vi non sono in grado di resistere ne an-
clre alla l'Orza di un sisma non impor-
tante. c basterebbe ricordare la Valle
del Belier rasa al suolo da una scossa
dta fî,] s~nagnitudo con 231 morti il 15
gennaio del 1.9(i;;, o il Natale del 2518
Con lP:'scosse c'tt'tC' che JuttarCinU giù
Case e chiese in Si paesi. lilla rlcl lc' fi no-
stre cuce dove sono in co -Ai faticosis-
sinie e lentissime ricostruzioni po-
SI-sism;a.

La perdita di memoria ha fatto spa-
rire la draiurntel:ca ciclicit;=a dei terre-
moti italiani rlle hanno ras, al suolo,
dal Medioevo ad oggi oltre 4,`lt`àt) cen-
tri alait;.-ati, naniti dei quali piia volte di-
strutti e più voltc. ricostruiti Fii<a, salvo
rarissimi casi. senza tec,rchc ;_iutisi-
nllirClic. P -dUve erano e cernie erano
r cioè sulle s:esse faglie più rischiose,

Lirill'í_lnitii d'Italia. anno Itii41 a oggi,
abbiamo subito 3n grandi terremoti,

in inedia nuicoantni fianni, oltrc^a 170
terremoti minori clic nei soli ultirilj
2t;anni hanno colpito 1.7150 aree urba-
ne. e 10 ciilar con oltre 3ti.rrtrn abìtan-
ti. dimostrano la facilita delle devasta-
zioni, sbattendoci in Faur-r;aa la nostra
plateaic c cronica vZllncrabilit:i_ O,ggi,
u 1-li,515. 795 edifici residenziali per

iiFatotale di ,h milioni di alnttiazïoni il

é ioi f as:,.e sismiche tt rrrsebici più
elevato 1 e 2. Oltre nie£ìi risalgono a
prima del 157,1, cioc quando si+edilica-
i,a auiclae senza regole e spesso nem-
meno plani rc,i;dlaleri.Tra4e,5miHei-
ni di edifici sono a rischio lesioni o
crolli parziali o anche di collasso tota-
le. Ic. Il Sud presenta il carico edilizio
peggiore con i I 45% di rischicisltai del
costruito na zionalc» pre-I1171. II 22% i
;al Cc:ritr,:i, il resto il Nord. l:; lo stock
pita scadente e illegale c stato condo-
nato da 1 sanatone edilizie (1555,
1994 e 2003, pire il 201S per l'isola
(fischia). a,crarr::ato dai c.eantitFuo L)ni-
uttaggiri parlamentare della "Carta

d'identità- di ogni fabbricato con an-
nessa certi ficaaziame aanttsisn,ic,a,
Con queste premesse i_' evidente

Che l;:i nostra c`dtll'iï0 crolla ,anclle a
magnitudo più basse conici il :3,9 eli
lseliia clic il 21 agosto 2017 lasciti 2
133(3i-ti e 42 feriti sotto le case crollato 
come burro. Sc° iti gran parte dull`ita-
ha la sismicità. come nel caso di Na-
poli, fortunatamente ncan t elevatsa, è
pur sempre pericolosa r}l,asa sr confrontata
.allaagtr;alit>ì del c{is,trnìtri. Il nostro iiih
ïritilUnitJ edilli.'.lei, SU1)rRttLillti nei cen-
tri r ytoric i. ~ piirt5ì aalrtcaitente vulnera-
bile per \-crusni e realizzazioni r,ain
naaatcrial, scadenti, ti poi o,;iedl costru-
zione. e stato di ria 7naiteIi/io;1e. Sri
rehbero é,ampagne d.i diagnostica de-

gli edifici, e-aantierîstiche anche legge-
ra con tecnolCTic non invasive per un
programma di adel4naarllentCi siti'nrico,

f,aceLamo poca larevenzínrre, e ab.„
bramo e:redrtatea quella passività cüc~
confina con l'illusione che per te-rinút-
re le forze terribili della natura basti-
no sce?ngim'i, dita incrociate, toccati-
ne Eli ferro, ferri di cavallo. cornetti eïi
corallo. zampe d1 coniglio. lL«adcla
passa :a nrrttetaa".

L'alibi per non far nulla è sempre
stato quello dei soldi che. mancano.
Un clamoroso falso storie() ed ec;inca-
niicU. t: investimento coniplessivc., ne-
cessario per mettere nella massima
sicurezza l'edilizia italiana più a ri-
schio da una scossa con potenza di
magni nido come L aeîgniltF 1110u
6.3,11a:a un v tltsrc di 100 miliardi di e.r
ro (dati Consiglio nazionale degli in-
gegneri. e struttura di missione Casa
Italia di P,ilaZZli Chigi). Una eifra di
fronte alla quale ti, rinvia il problema
a tempi riin;fiori. Nel tìr,:cttelnpe però
le sole ricostruzioni dei soli ultimi 3
grandi t:er t ctllc,tí dei soli ultimi 14 an-
ni stanno costando allo Stato oltre :5:3
miliardi di curo: L'Aquila 2009: 17,4
miliardi; l'Emilia 21)12: IS miliardi, il
Cerltrc, 'tana '2.016 -2017 

._,.s
 miliardi,

Siamo t;iìa o',tre metà dei 1110 tiiïhardi
che l'ipocrisia  nazionale e la. politica
considera :a,rn alla ptirtatta dcll'ltalia,
prefcretuiei spendere in Media ogni
alino dal dopoguerra oltre 4 miliardi
di curo !te,: riparane danni dai terrei-
moti. Ma anche gran parte dei fnncli
del sisma-bcrruts pciradeis.salmcnteso-
no sempre fermi nelle casse dcll'ilccr
t'ioiuia.

L'amara vr.rltilA èche la nostra lun-
ga storia c,rtastrotiea 1-1 li s<apLite finur-ai
solo produrre. e [7r`r fortuna nostra. i
più bravi ed esperti se_iccoF r.ìterri della
migliore Protezione civile del mondo,
di cui andare c>rgugliasi. Ma ci lia la-
sciato scliitalipc nei "prìnaaa", nelle
buone pratiche della pri,cnzíorïe c
dell'auto-protrzione, con l'idiozia di
averli? anche espulse dalla didattica
scolastica e dai doveri di noi italiani.
Solo noi raeI tiie>nedr, :tVaarrZ.atu cr in Eu-
ropa l'acclamo poi ut Men  delle poliz-
ze anti-calamità, e lasciai-no fare allo
Stato la parte del  Ia prri grande ccxalp:a-
aanla assic-trraa•ìce da rischi di caat,a-
titr oli, Che almeno le ultime immagi-
ni struggenti della rr.as3edia infinita
dei turchi e dei siriani riesca a'arcì
Ciadiire elle gli n,rrt s;ani,:a i Fe-
nomeni naturali, piuttosto il :nodo
spregiudicato in citi non li tr ontecr,gia-
nio e birltianrr) al vento i 111•U.';rt'sbi r'L'-
Ceí:icairrali dcll';ïreliîtcttur,i. dell'inge-
gneria. della ,-:israiol+agtia, della Fic-olca=
g;ia c di tanta formidabile tcicnolns;i.a
made fn dtrily che tra l'altro sta crean-
do tanta sicurezza, !ma solo nel resto
del mondo.
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